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LI CREC ..

comericchezza




... per una nuova grammatica dell’umano

UOMO E DONNA LI CREO’:

identità e differenza come ricchezza

Breve relazione di apertura

di
Daniela e Andrea Pozzobon

Ci sembra importante, prima di affrontare il tema della differenza, provare a definire in quale orizzonte possiamo cogliere la ricchezza della differenza: l’orizzonte, come vedremo, è quello dell’ascolto e dell’amore …

Abbiamo scelto di partire da un brano che ci aiuta a riflettere sull’amore:

“Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova: “Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?”. Costui rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso”. E Gesù: “Hai risposto bene; fai questo e vivrai”. (Lc 10, 25-28)

Questo brano di Luca ci rimanda al libro del Deuteronomio:

“Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai, e quando ti alzerai.” (Dt 6, 4-7)

Ci sembra innanzitutto importante sottolineare alcune questioni che emergono con evidenza dai due brani:

a) “Ascolta, Israele” ci suggerisce che la dimensione dell’ascolto in qualche modo precede, è condizione dell’amore. La dimensione dell’ascolto è importante sia nella relazione d’amore con Dio sia nella relazione d’amore con il coniuge (tra uomo e donna).

b) L’amore e la Legge non sono due dimensioni contrapposte, ma sono una legata all’altra; l’amore è un comandamento (Gv 13, 34-35: “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri”). L’amore perciò non è riducibile alla sola dimensione affettiva, ma ha in sé anche una dimensione etica, legata al bene. Per fare un esempio: non c’è amore senza assunzione di responsabilità nei confronti dell’altro (sia questi il coniuge o un figlio o un amico).

c) Amore per Dio, amore per l’altro e amore per se stesso sono amori tra loro inscindibili; è possibile amare l’altro senza amare Dio? E’ possibile amare se stesso senza amare l’altro?

d) Il “fa questo e vivrai” suggerisce: se ami vivrai; vivere è amare Dio e amare l’altro. Siamo chiamati quindi a vivere l’amore, non semplicemente a soprav(vivere). Anche papa Francesco ci sollecita in questo senso: Dio “unisce i cuori di un uomo e di una donna che si amano e li unisce nell’unità e nell’indissolubilità. Ciò significa che l’obiettivo della vita coniugale non è solamente vivere insieme per sempre, ma amarsi per sempre!” (Omelia della Messa di apertura del Sinodo, 4 ottobre 2015). Questo amore, prosegue Francesco, è comprensibile solo alla luce della gratuità dell’amore pasquale di Gesù.  

Cuore, anima, forze
L’amore, nonostante le sue numerose banalizzazioni quotidiane, non è qualcosa di semplice, banale; Gesù ci invita ad amare con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Ciò significa che l’esperienza amorosa si esprime in almeno tre modalità:

a) come attrazione dello spirito, cioè come amore spirituale (agape) >> richiama “amerai con tutto il tuo cuore”
b) come attrazione del sentimento, cioè come amore sentimentale, affettivo (philìa) >> richiama “amerai con tutta la tua anima”
c) come attrazione del corpo, cioè come amore erotico (eros) >> richiama “amerai con tutta la tua forza”.
Queste tre dimensioni sono tutte espressioni dell’amore; non si dà una senza le altre. Non è pensabile un amore ridotto solo alla dimensione erotica o solo alla dimensione spirituale, ecc…; l’essere vivente è un essere unitario ed è corpo, anima e spirito in ogni suo gesto, in ogni suo comportamento, in ogni sua relazione con l’altro. 


Quindi ascolto e amore come orizzonte nel quale collocare una riflessione e un confronto sulla distinzione uomo/donna.


Di seguito i brani: ogni gruppo avrà un brano sul quale riflettere e confrontarsi. La domanda per tutti è: cosa mi/ci suggerisce questo brano della Parola in riferimento al tema della differenza tra uomo e donna?

Brano 1 [Genesi 1, 1.23.26-31]

In principio Dio creò il cielo e la terra. […] E fu sera e fu mattina: quinto giorno. […] E Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra».Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
Nodi emergenti: uomo e donna cosa MOLTO buona; ad immagine di Dio (amore); li benedisse (differenza sessuale come dimensione bene-detta); affinché siano fecondi (differenza sessuale per la comunione)

Brano 2 [Gen 1, 26-27]
Dio creò l'uomo (adam – l’umano) a sua immagine,


a immagine di Dio lo creò


maschio (zakar, puntuto)


e femmina (neqebah, perforata)


li creò







Nodi emergenti: la differenza è espressione dell’umano; la differenza corporea (zakar-neqebah) è simbolica, cioè è fondativa e rimanda poi ad una differenza psichica e spirituale; è questa differenza che dice Dio.

Brano 3 [Gen 2, 24]
Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 

Nodi emergenti: la differenza uomo donna si inserisce nella dinamica tra generazioni; la differenza chiede anche una differenziazione dalla famiglia d’origine; la differenza uomo donna è volta ad essere una carne; l’una caro (amore dono) come prospettiva della differenza.

Brano 4 [Genesi 2, 18.21-23]

Poi il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo rimanga solo; 


farò per lui un aiuto ('ezer) che gli sia di fronte/contrapposto (ke-negddo)



[…] 


21 Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò;


gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto.


Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo,


una donna e la condusse all'uomo.


Allora l'uomo disse:


"Questa volta è carne della mia carne


e osso delle mie ossa


Si chiamerà donna ('ishah)


perché dall'uomo ('jish) è stata tolta".  

Nodi emergenti: di fronte una all’altro, incrocio di sguardi, differenza come aiuto, uomo e donna della stessa natura, la differenza (nella stessa natura) permette la relazione (che supera la solitudine).

Brano 5 [Cantico dei Cantici 1, 15-16]

“LUI
Quanto sei bella, amica mia, 
quanto sei bella,
i tuoi occhi sono come colombe!

LEI
Anche tu, amore mio,
quanto sei bello, 
meraviglioso sei. 
Un prato d'erbe è il nostro letto, 
rami di cedro sono le travi della nostra casa, 
rami di pino il suo soffitto.

Nodi emergenti: la differenza è bellezza, bellezza che va contemplata; la relazione uomo-donna è erotica cioè fa uscire da sé per andare verso l’altra/o, la differenza è finalizzata all’amore; l’amore erotico è anch’esso amore di Dio, non c’è agape senza eros nella coppia.

Brano 6 [Efesini 5, 21-33]

Nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto.
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell'acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche voi: ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito.
Nodi emergenti: di che sottomissione stiamo parlando?, a quale relazione siamo chiamati, come uomo e donna, se il riferimento è Gesù Cristo?, importanza del corpo, la differenza uomo-donna è in riferimento alla differenza Cristo-Chiesa.

Brano 7 [1Gv 4, 7-8. 11-12. 16. 19-21]

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. hi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. […] Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. […] E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. […] Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello.

Nodi emergenti: se la prospettiva è quella dell’amore, la differenza è comprensibile solo all’interno di questa. La differenza è fatta per la comunione, per l’amore.

Brano 8 [Isaia 64, 7; 66, 13]

Ma, Signore, tu sei nostro padre;
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,
tutti noi siamo opera delle tue mani.
Come una madre consola un figlio,
così io vi consolerò;
a Gerusalemme sarete consolati.
Nodi emergenti: l’amore di Dio interroga la paternità e la maternità; la differenza uomo-donna si esprime anche nell’educazione (in famiglia e nella comunità).

Relazione del pomeriggio

· raccolta delle parole chiave dei gruppi
· alcuni spunti dalla rilettura dei brani 
· video pubblicità heineken e video Giacobazzi
· vedi slide “differenza” 
· conclusione con la lettura di questo brano dell’Amoris Laetitia di papa Francesco:
“Una delle cause che portano alla rottura dei matrimoni è avere aspettative troppo alte riguardo alla vita coniugale. Quando si scopre la realtà, più limitata e problematica di quella che si aveva sognato, la soluzione non è pensare rapidamente e irresponsabilmente alla separazione, ma assumere il matrimonio come un cammino di maturazione, in cui ognuno dei coniugi è uno strumento di Dio per far crescere l’altro. È possibile il cambiamento, la crescita, lo sviluppo delle buone potenzialità che ognuno porta in sé. Ogni matrimonio è una “storia di salvezza”, e questo suppone che si parta da una fragilità che, grazie al dono di Dio e a una risposta creativa e generosa, via via lascia spazio a una realtà sempre più solida e preziosa. La missione forse più grande di un uomo e una donna nell’amore è questa: rendersi a vicenda più uomo e più donna.”

[Amoris Laetitia 221]

